
 
 
 
 
                                                                  
                                                                                  

          

              Assessorato alla Pesca  

                  

LA PESCA SPORTIVA IN LAGUNA DI VENEZIA 
AREE A REGOLAMENTAZIONE PARTICOLARE 

 
La Laguna di Venezia assume tra gli appassionati alla pesca sportiva 
un ruolo importante, sia per le molteplici tecniche che in quel 
meraviglioso contesto si possono praticare, sia per le diverse specie 
ittiche che si possono catturare, di particolare interesse anche sotto il 
profilo culinario. 
 
Per le sue dimensioni, la Laguna interseca i confini amministrativi di 
più comuni della provincia, è interessata da tre bocche di Porto, vede 
la presenza di concessioni demaniali e provinciali per le attività 
alieutiche ed è, infine, sottoposta alla regolamentazione di diversi 
Enti, sia statali che locali, tra i quali la Provincia di Venezia e i 
Comuni. 
 
In un contesto così articolato diventa necessario porre a disposizione 
di chi vive, lavora e pesca nell’ambito lagunare uno strumento che gli 
consenta un’agevole lettura delle limitazioni all’attività di pesca. 
 
Questo pieghevole, pensato nello specifico per chi vive la laguna, 
riporta non solo le informazioni utili per poter esercitare l’attività di 
pesca, ma vuole anche essere un agevole strumento nel quale sono 
riportate le misure dei pesci maggiormente presenti, le quantità 
catturabili, le quantità di molluschi raccoglibili e i periodi di divieto. 
 
Non resta quindi che percorrere i canali navigabili, avvicinarsi ai 
ghebi, ripetere antichi gesti per vivere appieno questa Laguna, unica 
al mondo per la sua bellezza, per il suo contesto ambientale, per la 
ricchezza di emozioni e di risorse ittiche che sa offrire. 
 
Cogliamo l’occasione per rivolgere un caloroso saluto a tutti gli amici 
pescatori, fruitori di questa Laguna ma anche attente sentinelle di un 
ambiente che l’intero mondo ci invidia. 
 

 

 
 

LICENZA DI PESCA 

Per esercitare la pesca dilettantistico-sportiva in Laguna di Venezia è necessario 
essere in possesso di licenza di pesca tipo “B", che, per i residenti in Regione 
Veneto, è costituita dall'attestazione del versamento della tassa di concessione 
regionale (da versare su c/c postale n. 156307 intestato a Regione Veneto Pesca – 
Provincia Venezia – Tasse CC.RR. – Servizio Tesoreria), che va esibita assieme ad 
un valido documento di identità (Carta d’Identità, Permesso di Soggiorno, Patente di 
Guida). 

 

I bollettini postali prestampati sono in distribuzione gratuita presso gli sportelli 
U.R.P. della Provincia di Venezia e i negozi di articoli di pesca. 

 

La licenza di pesca vale un anno dalla data del versamento. 

 

Gli importi della tassa di concessione regionale variano a seconda dell’età: 

 

· dai 18 ai 70 anni non compiuti: 34,00 € 

· dai 14 ai 18 anni non compiuti: 6,80 € 

· fino ai 14 anni e oltre i 70 anni: nessun versamento, ma obbligo di esibizione del 
documento di identità. 

 

Per i residenti nelle altre regioni italiane, la licenza di pesca e le tasse di 
concessione regionale sono quelle stabilite dalla legislazione della Regione di 
residenza e hanno validità anche sul territorio regionale del Veneto. 

 

La licenza di tipo “D” per i pescatori stranieri residenti all’estero (turisti) ha validità 3 
mesi e si ottiene con un versamento di 13,00 € (sullo stesso c/c postale) da esibire 
con un documento di identità. 

PROGETTO STORIONE (Acipenser naccarii ) 

Lo Storione cobice è una specie endemica del Mare Adriatico e dei suoi principali 
fiumi e fino a qualche decennio fa era diffusa all’interno delle acque provinciali. La 
popolazione di Storione è oggi in forte regressione, tanto da essere considerata a 
rischio di estinzione. Per questo motivo ne è vietata la pesca, la detenzione e la 
commercializzazione. 

La Provincia di Venezia fin dal 1999 ha attivato un progetto di recupero dello 
Storione cobice mediante l’immissione di esemplari muniti di microchip, la cui lettura 
permette di acquisire informazioni sulla biologia e sull’ecologia della specie. 

In caso di cattura di uno storione i pescatori possono contattare i numeri sotto 
riportati per poter procedere alla lettura del microchip trattenendo temporaneamente 
l’esemplare vivo e in buone condizioni: 

FIPSAS 338-5288840 
Polizia Provinciale numero verde 800128580 oppure 041-2586111 
Provincia di Venezia Servizio Caccia e Pesca 041-2501168 

PROGETTO ANGUILLA ( Anguilla anguilla ) 

L’Anguilla europea è caratterizzata da un complesso ciclo biologico: la specie, 
infatti, trascorre parte della propria esistenza in acque dolci e salmastre, dove 
completa la fase di accrescimento, per poi compiere una lunga migrazione fino al 
Mar dei Sargassi per riprodursi. Negli ultimi decenni l’Anguilla ha subito una 
riduzione tale da essere considerata a rischio di estinzione. Le principali minacce 
per la specie sono il prelievo non sostenibile, la realizzazione di sbarramenti lungo i 
corsi d’acqua e la perdita e l’alterazione di habitat idonei al suo sviluppo. 

La Provincia di Venezia ha attivato un programma a sostegno della specie che ha 
previsto il ripopolamento con l’immissione di esemplari giovanili (ragani) e la 
realizzazione di specifici passaggi per l’anguilla. 

I pescatori possono dare un importante contributo al progetto segnalando le catture 
tramite una specifica pagina web: http://pesca.provincia.venezia.it/tutela-fauna-ittica. 

NORME E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PESCA 

La pesca dilettantistico sportiva in Laguna di Venezia può essere esercitata nel 
rispetto delle norme stabilite dalla Legge Regionale del Veneto n. 19 del 28 aprile 
1998 e del Regolamento per l’esercizio della pesca nelle acque interne e marittime 
interne della Provincia di Venezia. 

 

I confini della Zona C “Acque salmastre” sono definiti dalla Carta Ittica prevista 
dall’art. 5 della L.R. del Veneto n. 19/1998, approvata con deliberazione del 
Consiglio Provinciale n. 23 del 15.04.2014. 

 

In alcune aree della Laguna di Venezia, evidenziate in cartografia, si applicano 
anche disposizioni emanate dai Comuni, dall’Autorità Portuale e dalle Capitanerie di 
Porto territorialmente competenti. 

 

Al pescatore dilettante-sportivo è consentita la cattura giornaliera di non più di kg 5 
complessivi di pesci e di non più di kg 5 complessivi tra molluschi e crostacei, 
tranne il caso in cui tale limite venga superato dall'ultimo capo catturato (art. 6 del 
Regolamento)  

 

Fermo restando il limite di kg 5, il quantitativo massimo di echinodermi (Riccio di 
mare) non può superare kg 1 (art. 6 del Regolamento). 

 

Possono essere raccolti al massimo 200 esemplari al giorno di vermi, di cui non più 
di 100 della specie verme duro o "muriddu" e fino a 100 esemplari di corbole (art. 9 
del Regolamento). 
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LA PESCA SPORTIVA IN LAGUNA DI VENEZIA - AREE A REG OLAMENTAZIONE PARTICOLARE  

 Aree incluse nel territorio della Provincia di Pado va�
Trova applicazione il Regolamento per l’esercizio della pesca nelle acque interne della provincia di Padova. 

 

 

 

 

Concessioni provinciali per venericoltura, mitilico ltura, ostricoltura e piscicoltura �
Si applica l’art. 14, comma 4, del Regolamento per l’esercizio della pesca nelle acque interne e marit time interne della provincia di Venezia �
Art. 14, comma 4: 
Ogni attività di pesca è comunque vietata a distanza inferiore a m 50 dagli appostamenti fissi di acquacoltura. 

 Si applica l’art. 28 “Divieto di pesca in porto” de l Regolamento per la navigazione la sosta, gli acco sti, la precedenza negli stessi nel porto di Chiogg ia�
Art. 28:�
E’ vietato dar fondo con qualunque attrezzo nella fascia di mt 200 di mare compresa tra la radice nord e il Forte S. Felice.�
E’ vietato, altresì, ormeggiarsi ed esercitare la pesca con qualunque attrezzo sulle briccole che delimitano i canali lagunari.�
E’ fatto assoluto divieto di esercitare la pesca subacquea e di carattere sportivo in porto.�

 �
Ordinanza n. 20/2011 della Capitaneria di Porto di Chioggia del 18.05.2011 �
Art. 3:�
I contravventori alle norme stabilite dal regolamento (per la navigazione la sosta, gli accosti, la precedenza negli stessi nel porto di Chioggia), salvo che il fatto non 
costituisca diverso e più grave reato, saranno perseguiti ai sensi dell’art. 1174 e/o dell’art. 1231 del Codice della Navigazione, ovvero ai sensi dell’art. 53 del D.Lvo 
71/2005, se al comando di unità da diporto, e saranno ritenuti responsabili, in sede civile e penale, dei danni diretti e indiretti derivati a persone e/o cose per effetto      
del loro illecito comportamento.�
 �
Si applica altresì l’art. 79 del Codice della navig azione (vedi lettera G).  

 

Si applica l’art. 1 dell’Ordinanza della Capitaneri a di Porto di Venezia n. 26/94 del 11.05.1994 �
Art. 1:�
Nelle zone (…) indicate (…) è vietato sostare, ancorarsi o esercitare la pesca professionale e la pesca sportiva da natante e qualsiasi altra attività che possa 
provocare intralcio alla navigazione.�
 �
Si applica altresì l’art. 79 del Codice della navig azione (vedi lettera G).  

 

Si applica l’art. 79 del Codice della Navigazione �
Art. 79 – Pesca nei porti:�
Nei porti e nelle altre località di sosta o di transito delle Navi, l'esercizio della pesca è sottoposto all'autorizzazione del comandante del porto. 

 Si applica l’Ordinanza dell’Ente Nazionale per l’Av iazione Civile n. 8/12 del 15.02.2012 
Divieto di ogni attività ittica e venatoria 
 

 Si applica l’Ordinanza del Sindaco del Comune di Ve nezia n. 924/08 del 11.12.2008 �
Punto 1:�
E’ vietata la pesca dei molluschi bivalvi vivi da parte dei pescatori dilettanti e dei professionisti nelle aree della laguna di Venezia evidenziate (…) nella cartografia 
(…). 

La Presidente 
L’Assessore alla Pesca 

e Polizia Provinciale 

Francesca Zaccariotto Giuseppe Canali 

           Servizio Caccia e Pesca 
           Via Forte Marghera 191 
           30173 Mestre Venezia  
           Tel. 041-2501168 Fax 041-9651626 
           E-mail caccia.pesca@provincia.venezia.it  
 

 Corpo di Polizia Provinciale 
 Via Catene 95, 30175 Marghera Venezia  
 Tel. 041-2586111 Fax 041-2586131 
 Numero verde 800128580 
 E-mail polizia.provinciale@provincia.venezia.it  
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